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EMERGENZA

SOTTO ORGANICO
Gli agenti custodia
sono ridotti al minimo
Ne mancano almeno
una ventina

RECORD
Mai San Benedetto
era stato così affollato
nella sua storia: 140
carcerati invece di 80

QUASI CAOS
Stress e ansia falcidiano
i poliziotti, tensione
anche fra i prigionieri
Ci sono continue risse

Carcere,allarmerosso
Situazioneesplosiva

Detenuti al doppio della capienza. Protestano gli agenti

IL FURTO delle armi nel furgo-
ne posteggiato in un’area di servi-
zio della provincia di Bologna ad
una guardia giurata della Se-
curpol Vigilantes di San Zeno in-
nesca la reazione del segretario na-
zionale del Savip, il sindacato au-
tonomo vigilanza privata. Vincen-
zo Del Vicario (nella foto) punta
il dito contro la mancanza
di regole certe: «Il furto
di armi avvenuto a
Bologna ripropone,
ancora una volta, il
problema della
mancata regola-
mentazione, da
parte del ministero
dell’Interno, delle
modalità sicure per il
trasporto delle armi. La
legge 110 del 1975, infatti,
aveva previsto l’emanazione di un
decreto che individuasse i mezzi
ed i requisiti delle aziende che vo-
lessero trasportare armi o parte di
esse. A quasi 35 anni dalla legge il
ministero dell’Interno, che aveva
sei mesi per provvedere, ancora
non ha emanato il regolamento.
Le pressioni delle lobby degli ar-

mieri hanno fino ad oggi prevalso
sulle ragioni della sicurezza, men-
tre ogni giorno la malavita si ap-
provvigiona di armi sottraendole
da furgoni portavalori, da pacchi
postali, da depositi improvvisati
di spedizionieri privi di qualsiasi
professionalità che mandano allo
sbaraglio i loro dipendenti, men-

tre la malavita ringrazia».

LA GUARDIA giura-
ta aveva lasciato in-
custodito il furgo-
ne che trasportava
armi e i ladri gli
avevano rubato
due fucili da caccia

e un fucile automati-
co. Tutto è iniziato

quando il vigilante è fer-
mato per pranzare con alcu-

ni colleghi che stavano effettuan-
do altri servizi. Al ritorno l’uomo
ha trovato le portiere posteriori
del furgone forzate e delle armi
nessuna traccia. Per lui è scattata
la denuncia da parte dei carabinie-
ri di San Giorgio di Piano, nel Bo-
lognese, per omessa custodia del-
le armi.

di MASSIMO BENIGNI

C
HE IL CARCERE di Arezzo, per
quanto riguarda i detenuti, sia al li-
mite della capienza non è una novi-

tà, ma questa volta la casa mandamentale
cittadina rischia veramente di scoppiare,
considerando che fino alla settimana
scorsa le celle ospitavano ben centoqua-
ranta detenuti. Un vero record per la vec-
chia struttura di via Garibaldi. Nei gior-
ni scorsi ne sono stati trasferiti in altri
istituti penitenziari solo dieci e resta
quindi alto l’allarme sovraffollamento
nell’ istituto cittadino.

UNA STRUTTURA ormai fatiscente
dove per gli agenti del corpo di polizia pe-
nitenziaria diventa sempre più difficile
espletare il proprio lavoro. Ma non è
nemmeno facile la convivenza tra gli at-
tuali detenuti e la vita dietro le sbarre por-
ta anche ad episodi di nervosismo, pro-
prio nei giorni scorsi, gli agenti sono do-
vuti intervenire per una rissa scoppiata
tra due reclusi di origine rumena. Il San
Benedetto dovrebbe ospitare al massimo
ottanta detenuti, ma tra quelli in transito
e quelli che scontano la pena all’interno
della struttura, il sovraffollamento è
all’ordine del giorno, anche se mai come
in questo momento. Una situazione de-
nunciata più di una volta, anche dai sin-
dacati della funzione pubblica, che aveva

portato anche recentemente ad un con-
trollo, durato alcune settimane, da parte
delll’ispettorato regionale di Firenze. A
complicare la situazione la carenza di or-
ganico della polizia penitenziaria: gli
agenti in forza al carcere aretino infatti
dovrebbero essere ottantadue, ma attual-
mente, tra pensionamenti e malattie,
quelli che operano all’interno della strut-
tutura sono solo sessanta. Gli agenti nei
giorni scorsi avevano anche protestato
per dei lavori di rifacimento di una volta
di un corridoio, che avevano creato forti
disagi.

NONOSTANTE l’intervento dei sinda-
cati che aveva portato, lo scorso anno, a
decretare lo stato di agitazione, il corpo
di polizia penitenziaria rimane sotto or-
ganico, all’appello mancano ben venti-
due poliziotti che difficilmente arriveran-
no. Una situazione che si trascina ormai
da diversi anni e nonostante gli appelli e
le proteste, gli agenti sono costretti a dei

veri tour de force con turni massacranti,
con il risultato che diversi poliziotti sono
assenti per malattia, causa ansia e stress
accumulato nel lavoro. Una situazione
per la polizia penitenziaria difficile e pe-
sante considerando soprattutto il nume-
ro dei detenuti ospitati in questo momen-
to al San Benedetto.

A COMPLICARE la situazione alcuni
lavori di messa a norma della struttura
che dovrebbero essere realizzati all’inter-
no del carcere, come la costruzione di
una moderna sala di regia per il controllo
dei detenuti, ma non ci sarebbero i fondi
necessari. «E’ la prima volta — afferma-
no alcuni agenti penitenziari — che si
registra un sovraffollamento così alto,
in passato al massimo siamo arrivati
ad ospitare cento detenuti. Una si-
tuazione davvero insostenibile che
non facilità certo il nostro lavoro
di tutti i giorni e che mette a ri-
schio la sicurezza del carcere».
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Laura Vasarri
Sei sempre nei nostri cuori.
La tua famiglia.

Arezzo, 16 marzo 2009

H

E’ stato ritrovato morto ieri mattina in un laghetto nella zona
del Corsalone, fra i comuni di Bibbiena e Chiusi della Verna.
La vittima è un rumeno di 37 anni, ma il giallo che all’inizio

pareva innestarsi sulla vicenda si è ben presto risolto.
Secondo i primi rilievi compiuti dai medici, si è trattato

infatti di una morte naturale.

H

Trovato morto in un laghetto

CARCERE CAOS
E’ esplosiva la situazione
di San Benedetto, dove i
detenuti sono il doppio
della capienza
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I L CASO IL S INDACATO SAVIP: C I VUOLE UNA LEGGE

Armi rubate alla guardia giurata
«Ancora mancano regole certe»


